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Il ritorno 
di Perón 

L'annuncio secondo il quale 
l'ex-presidcnte Perón rientrerà 
domani a Buenos Aires dopo 
diciassette anni di esilio ha 
messo bruscamente in movi­
mento la scena politico-eletto-
ralo argentina. C'è chi prcve-
do cho esso darà luogo a un 
a confronto » fra i pcronisii. 
desiderosi di dare a questo ri­
torno un carattere trionfale, e 
il regime militare che fa capo 
ad Alejandro Lanusse, deciso 
a vietare qualsiasi manifesta­
zione o a a ridimensionare » 
l'esule; la proposta, avanzata 
da sessautadue sindacati* per 
uno sciopero generale di sedi­
ci ore in risposta al divieto, 
sembra accreditare questa pre­
visione. C'è chi considera, in­
vece, prevalenti gli elementi 
di inlesa emersi dalle consul­
tazioni delle ultime settimane. 
In effetti, il principale inter­
rogativo che accompagna il ri­
torno del settantasettenne uo­
mo politico — so egli rientri, 
cioè, come o pegno di pace o 
civile e sociale, secondo le 
sue dichiarazioni, o con degli 
assi nella manica — rimane 
aperto. 

La figura di Perón domina 
la politica argentina da un 
quarto di secolo. E' una figu­
ra discutibile e discussa: il 
giovano colonnello a naziona­
lista » e a populista » che una 
mobilitazione popolare di pro­
porzioni senza precedenti strap­
pò al carcere nel novembre 
1945 e portò al potere Tanno 
dopo attraverso le uniche ele­
zioni libere o pulite della sto­
ria nazionale è diventato più 
tardi il capo di un regime au­
toritario, demagogico e cor­
rotto, i cui eccessi hanno 
riempito le cronache e hanno 
avuto parte rilevante nella sua 
caduta, ad opera dei militari, 
nel settembre 1955. Esule pri­
ma nel Paraguay e a Santo 
Domingo, ospite d'onore di 
dittatori sanguinari come 
Stroessner e Trujillo, poi in 
Spagna, Perón ha conservato 
quella a tradizionale indefini­
zione » che un corrispondente 
di Prensa Ialina indicava gior­
ni fa come la sua principale 
caratteristica, collegandosi, o 
quanto men mostrando una 
disponibilità verso interessi di 
classe internazionali e argenti­
ni il cui segno non è certo 
lo stesso della base peronista. 

Indiscutibili sono però altri 
dati del quadro. I) primo è 
che il go/pe militare del '55 
mirò ad eliminare non tanto 
la figura del leader e gli ec­
cessi del regime quanto il pe­

so e l'influenza acquisiti dal­
le orpnni/za/iniii sindacali nel­
la vita nazionale e la carica 
eversiva, obbiettivamente ami-
imperialista, «logli eventi che 
avevano portato il movimen­
to a giustizialista » al potere, 
carica che è rimasta viva tra 
i lavoratori, in una parte del­
la classe media, tra gli intel­
lettuali. Pai '55 ad opjii. il mo­
vimento operaio argentino è 
stato ogpcllo di una |MTM>CU-
zione pressoché ininterrotta, i 
suoi leader* più conseguenti 
sono stati arrestali, torturali 
o assassinali, gli scioperi so­
no siali sanguinosamente re­
pressi. Malgrado ciò. le orga­
nizzazioni politiche e sindaca­
li perunirte sono rimaste una 
forza decisiva della vita nazio­
nale e la stessa sinistra, con 
IVcce7Ìone del PC, che ha 
mantenuto la sua individuali­
tà. si è integrata in questo 
movimento. Lo elezioni del '.IH 
e del V>3. dalle quali pei unisti 
e comunisti sono stali eselusi. 
non hanno risollo alcun pro­
blema e i governi di l'ronilizi 
e di 111in. che ne sono usciti. 
sono stali solo brevi parentesi 
tra un regime militare e un 
altro. 

Dal canto loro, i militari — 
ed è questo un altro dato di 
macroscopica evidenza — si 
presentano al paese con un bi­
lancio fallimentare. Il loro im­
pegno di a modernizzare D il 
paese, ili ridurre il deficit 
commerciale, di assicurare un 
armonico sviluppo economico e 
un o ordine nella prosperità D 
per tutta la nazione è misera­
mente naufragato. Ora. Lanus­
se è slato costretto a promette­
re per il prossimo marzo ele­
zioni senza discriminazioni in 
vista di un ritorno alla vila 
democratica, ma non sembra 
aver rinunciato al tentativo di 
condizionare i risultali del vo­
to. I negoziali che hanno^ pre­
ceduto il ritorno di Perón si 
collocano, appunto, in questo 
quadro: Lanusse, a differenza 
dei suoi colleghi della fazio­
ne « azzurra » delle forze ar­
mate, è convinto dì poter ot­
tenere la collaborazione del 
nemico di ieri in vista di o e-
lezionì perché nulla cambi » e 
di una presenza dei militari. 
quale che sia il responso delle 
urne, nel futuro governo. E* 
un calcolo fondato? Per ri­
spondere a questo interroga­
tivo bisognerà attendere. Ne 
si può escludere che proprio 
il rientro di Perón spinga le 
masse, con nuova combattivi­
tà e risolutezza, in una dire­
zione tale da vanificare gli ac­
cordi di vertice. 

e. p. 

Prudente riserbo del Vaticano 
^ • • • ! • I 

Il Papa non ha 
ricevuto Peròn 
Il a ministro degli esteri » di Paolo VI, mons. Casa-
rolì, si è incontrato con I' ex presidente - Tensione 

fra Chiesa e Stato in Argentina 

Berlinguer incontra 
la delegazione dei 
comunisti jugoslavi 

Il compagno Enrico Ber­
linguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto ieri la 
delegazione della Lega dei 
comunisti jugoslavi diretta 
dal compagno Cvijetin Mija-
tovic della presidenza della 
Lega, attualmente in Italia 
su invito del Comitato cen­
trale del PCI. 

Hanno partecipato all' in­
contro 1 compagni Agostino 
Novella, Sergio Cavina, Vin­
cenzo Gaietti e Sergio Segre. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto in un clima di 
fraterna amicizia, si è proce­
duto ad uno scambio di in­
formazioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi e sulle relazio­
ni italo-jugoslave, ed è stata 
riconfermata la volontà dei 
due partiti di sviluppare ulte­
riormente la già ampia e po­
sitiva cooperazione che esiste, 
in tutti i campi, tra il PCI e 
la Lega dei comunisti jugosla­
vi, nonché di contribuire ad 
un sempre più largo sviluppo 
delle relazioni di amicizia tra 
i due popoli e i due paesi. 

Nel pomeriggio sono prose­
guite, nella sede del Comitato 
centrale, le conversazioni tra 
le delegazioni del PCI, diretta 
dal compagno Novella, e della 
Lega, diretta dal compagno 
Mijatovic 

Delegazione 
della RDV 
nei paesi 
socialisti 

HANOI. 15 
Una delegazione del Governo 

della RDV. guidata da Le 
Thanb Nhi. vice-primo ministro 
e membro dell'Ufficio politico 
del partito dei lavoratori, è 
partita oggi da Hanoi per un 
giro di visite in Paesi socialisti 
dove discuterà questioni relati­
ve all'assistenza militare ed 
economica. 

La delegazione e stata salu­
tata all'aeroporto di Hanoi dal 
ministro degli Esten Nguyen 
Duy Thinh 

La delegazione é giunta que 
sta sera a Pechino, prima tap 
pa del suo viaggio Al suo ar 
rivo all'aeroporto della capitile 
cinese, la delegazione di Hanoi 
è «tata accolta dal vice-primo 
ministro cinese Li Hsiennien ed 
altre personalità. 

Paolo VI non ha ricevuto 
Perón anche se questi, prima 
di tornare in Argentina e du­
rante il breve soggiorno ro­
mano, dopo aver incontrato 
Andreotti, avrebbe voluto ot­
tenere dal Papa una' specie di 
investitura. 

Peròn ha ricevuto invece, alle 
ore 10 di ieri al Residence, do­
ve alloggia, mons. Agostino 
Casaroli, v ministro degli este­
ri » della S. Sede, il quale ha 
spiegato le ragioni della inop 
portunità, da parte del Papa. 
di riceverlo in Vaticano. 

Queste ragioni non vanno ri­
cercate nella scomunica subi­
ta nel 1955 sotto Pio XII da 
Perón perché questi aveva 2Xr 
taccato e perseguitato la ge­
rarchia costringendo due pre­
lati all'esilio in quanto che 
l'ex presidente fu assolto nel 
1963 sotto Giovanni XXIII, ma 
nello stato di tensione in cui 
si trova, oggi. la Chiesa ar­
gentina. 

In questi ultimi tempi, 1 
rapporti tra Chiesa e Stato 
in Argentina sono divenuti 
piuttosto acuti dopo che l'epi­
scopato ha denunciato a l'in­
giustizia del regime » condan­
nando anche le torture subite 
dai prigionieri (molti dei qua­
li cattolici fra cui Norma Mo 
relo). 

E se è vero che Perón vuo­
le presentarsi nei confronti dt 
questa Chiesa, che reclama un 
assetto sociale e politico nuo­
vo in Argentina, come l'uomo 
che appoggia il « nuovo cor­
so» che non ha trovato però 
ancora il suo sbocco politico. 
è anche vero che un'altra par­
te della Chiesa e molti catto­
lici vedono l'ex presidente an­
cora in vesti totalitarie e an­
ticlericali 

Oggi, Perón vuole presentar­
si come il sostenitore di una 
«terza via» per l'America la­
tina che non sia né «reazio­
naria e conservatrice » né « ri­
voluzionaria » ma tendente 
verso un «certo socialismo» 
diverso da altre esperienze. 
In questo senso Perón si è 
espresso parlando con Casaro-
li. Tuttavia, il Vaticano ha vo­
luto egualmente non esporsi a 
un troppo precipitoso impe­
gno, in una «operazione» 1 
cui obiettivi e i cui sbocchi 
non sono a tutt'oggi molto 
chiari. 

Cosi, Perón, tornando In Ar-
gentina, non potrà dire di es­
sersi intrattenuto a colloquio 
con 11 Papa in Vaticano (su 
questo Incontro alcuni giorna­
li peronisti avevano puntato), 
ma potrà dire di aver ricevu­
to la visita del suo « ministro 
degli esteri» e potrà fare In­
tendere. come alcune agenzie 
di stampa hanno già fatto, 
che, in fondo, non ha voluto 
creare imbarazzi per 11 Papa 
salendo le scale del Palazzo 
apostolico. 

Alceste Santini 

Grave dichiarazione revanscista del leader della CDU 

Barzel: se vincerò le elezioni 
respingerò il trattato con la RDT 

Brandt replica all'avversario in un dibattito televisivo - Diecimila persone 
applaudono il cancelliere, la ostpolitik e l'accordo con la RDT in un comi­
zio a Colonia - La vera « stabilità » da garantire è la stabilità della pace 

Dal nostro inviato 
COLONIA. 15. 

A tre giorni dalle elezioni 
e al culmine della battaglia 
elettorale che oppone la sua 
politica revanscista alla ost­
politik di Brandt, il leader 
della CDU. Barzel. ha detto 
questa sera, nel corso di un 
acceso dibattito televisivo con 
il cancelliere, che il suo par­
tito respinge il trattato fon­
damentale con la RDT che 
prevede la normalizzazione 
dei rapporti tra i due stati 
tedeschi. « Se risulterò vinci­
tore — egli ha detto — il mio 
governo non firmerà questo 
accordo ». Barzel, a sostegno 
di questa sua gravissima 
presa di posizione, che rive­
la la pericolosità per la di­
stensione e la sicurezza in 
Europa, che rappresentereb­
be una sua eventuale vittoria 
elettorale, si è servito della 
solita argomentazione che 
misconosce la realtà scaturi­
ta dalla seconda guerra mon­
diale, e pone i rapporti tra 
le due Germanie in termini 
apertamente revanscisti. Bar­
zel ha addirittura accusato 
Brandt, di aver siglato il 
trattato con la RDT, « alle 
spalle degli elettori ». Il can­
celliere. dopo un aspro scam­
bio di battute ha a sua volta 
accusato il leader democri­
stiano di «divulgare falsità 
quattro giorni prima delle 
elezioni». Brandt ha quindi 
preannunciato un fatto im­
portante per la Germania e 
i suoi alleati occidentali che 
avverrà domani. Egli non ha 
fornito particolari, ha detto 
soltanto: « Se fosse giovedì 
sera, anziché mercoledì, po­
trei dire che oggi è stato 
compiuto un passo importan­
te. che dimostrerà che non 
solo Mosca appoggia Brandt. 
come dicono alcuni, ma che 
anche gli alleati occidentali 
lo fanno. Ma le mie labbra 
sono sigillate e non posso 
dire adesso quel che sarà an­
nunciato ». 

Secondo alcuni osservatori, 
Brandt potrebbe aver alluso 
a un annuncio riguardante 
l'inizio dei colloqui per la 
riduzione reciproca delle for­
ze armate in Europa, quasi 
certamente il 31 gennaio. 

Brandt ha difeso ieri sera, 
con grande energia, la poli­
tica del suo governo per una 
distensione nei rapporti con i 
paesi socialisti, e in partico­
lare. il trattato fondamentale 
con la RDT. in un discorso 
pronunciato alla Sporthalle di 
Colonia, stipata da oltre die­
cimila persone. Questa parte 
del discorso è stata più voi* 
te interrotta da applausi scro­
scianti. E non deve essere 
taciuto che l'applauso è di­
ventato ovazione interminabi­
le quanto il cancelliere, ri­
prendendo il termine « stabi­
lità» che è la lancia eletto­
rale dei de nell'attacco alla 
politica economica del gover­
no. ha dichiarato: «Per me 
c'è una stabilità ancora più 
importante: la stabilità della 
pace ». 

Ancora una volta, Brandt 
ha sollecitato l'opposizione a 
definire pubblicamente il suo 
impegno nei confronti del 
trattato fondamentale, già 
concluso o parafato e -he at­
tende la sanzione finale dal 
nuovo Parlamento 

Pressato dalle accuse della 
coalizione SPD-FDP. Barzel. 
aveva messo fuori ieri un 
documento che è un coacer­
vo di «distinguo» e di riser­
ve scivolose. 

Stamani, sul giornali e ap­
parsa una nuova serie delle 
grandi inserzioni della CDU-
CSU e non a caso sono In 
gran parte dedicate proprio 
al « tradimento della nazio­
ne» perpetrato da Brandt Si 
prevede che. da qui al 19 
novembre, la bordate delle in­
serzioni si intensificheranno 
ancor di più e che batteran­
no esasperatamente II chio­
do del nazionalismo, anche 
perchè le esperienze della 
CDU CSU sono necessaria­
mente fondate sul recupero di 
tutto l'elettorato di destra. Il 
costo di questo aspetto della 
campagna elettorale — cioè 
le inserzioni sui giornali — 
è stato valutato in ben fl 
miliardi e mezzo di lire. 

Da parte del governo fede­
rale. è stato Intanto annun­
ciato che dopo l'entrata in vi­
gore del trattato fondamenta­
le RFTRDT entrerà In fun­
zione un «telefono rosso», 
tra gli uffici dei due capi di 
governo. Questo collegam*-r>ut 
d'retto - «Mlogc a qu-\'u 
del!n « l'r-ea calda » esistei 
te fra te Casa Bianca * si 
Creml'no — ^nva .-nrtafn'Ire. 
in caso -fi urgenza e si',ui 
2ioni crUicre. una ons'-i'.ta 
zione iir?rt» fra I <-«*por.5ar»: 
li dei Jue paesi eVUnd.- >J 
ricorso V.'apparato Itpiom»-
«co. 

Giusenpe Conato 

Giornale 
sospeso 

in Turchia 
ANKARA, 15. 

Le autorità preposte alla 
legge marziale hanno sospeso 
per un mese la distribuzione 
ad Ankara del quotidiano di 
sinistra Yeni Ortam (Ordine 
nuovo) per aver pubblicato 
notizie sul conto di tre inse­
gnanti fermati per propagan 
da comunista». Il giornate, 
secondo le autorità, ha viola­
to la norma che impone la 
pubblicazione del soli comu­
nicati ufficiali in relazione a 
casi per 1 quali siano in eor­
so indagini. 

I miliardi ai superburocrati 

DC italiani in visita nella RDV 25r*d5^JS3?!£ 
la gioventù democristiana, si trova in questi giorni nella Repubblica Democratica del Nord-
Vietnam insieme ad altri esponenti del suo partito. La foto lo ritrae mentre visita il quar­
tiere di Cau Tre, ad Haiphong, distrutto dalle bombe americane e si intrattiene poi con uno 
dei feriti, ricoverato in ospedale 

Era accusato della uccisione di due ufficiali 

Assolto il soldato negro 
che rischiava l'ergastolo 

Era stata addebitata a lui una esplosione avvenuta nella base di Bien Hoa 
in Vietnam; in realtà lo si voleva colpire per la sua opposizione alla guerra 

S. FRANCISCO. 15. 
Con una sentenza di piena as­

soluzione dall'accusa di duplice 
omicidio si è conclusa oggi la 
drammatica vicenda di Billy 
Dean Smith, il soldato negro 
processato per la morte di due 
ufficiali avvenuta per Io scop­
pio di una granata nella base 
di Bien Hoa, in Vietnam, lo 
scorso anno. Smith si era sem­
pre proclamato innocente e a 
suo favore si era creato negli 
Stati Uniti un movimento di opt 
nione che denunciava il proces­
so come una montatura contro 
un uomo che si era sempre ma­
nifestalo contrario alla guerra 
di aggressione condotta contro 
il popolo vietnamita. Billy Dean 
Smith è stato giudicato da una 
giuria formata da sette ufficiali 
dell'esercito, tutti veterani del­
la guerra indocinese: prima di 
pronunciare il verdetto, la corte 
è rimasta in camera di consi­
glio per cinque ore e quaranta 
minuti. -- -

Naturalmente, non era possi­
bile che Billy Smith la passasse 
del tutto liscia: assolto piena­
mente dall'accusa di omicidio. 
è stato però ritenuto colpevole 
di < aggressione » contro un ser­
gente della polizia militare, vale 
a dire colui che lo arresto poco 
dopo l'esplosione che uccise i 
due ufficiali. Evidentemente il 
riconoscimento dell'innocenza di 
Smith avrebbe dovuto ridimen­
sionare anche la cosiddetta « ag­
gressione >. essendo logico at­
tendersi una reazione da parte 
di chi si vede arrestare, inno­
cente. per un"aecu5a cosi grave: 
ma la e logica militare » — e 
soprattutto la necessità di non 
«darla vinta» fino in fondo al­
l'imputato — ha fatto si che 
proprio per quella « aggressio­
ne ' Smith sia stato radiato con 
ignominia dall'esercito 

Ciò non ha comunque inficiato 
la portata della vittoria che ìa 
difesa — e l'opinione pubblica — 
hanno ottenuto con l'asolimene 
dall'accusa di omicidio Malsra 
do il giudice, colonnello Rawls 
H Fra2ier. avev;p detto che non 
avrebbe iollernto manifestazioni 
di alcun genere, la pronuncia 
del verdetto è stata accolta da 
una vera e propria esplolione 
di gioia: i familiari di Smith. 
piangendo di commozione, han 
no abbracciato e bacialo l'im 
potalo, che a sua volta ha ab 
tracciato il suo difensore, avvo­
cato I-uke McKi>sak. 

L'assoluzione di Billy Dean 
Smith è stata accolta general 
mente con • viva soddisfazione: 
intorno alla vicenda del «oldalo 
negro, infatti, si erano creati 
due partiti, nella opinione pub­
blica: ma quello favorevole a 
Smith era di gran lunga il piò 
numeroso, essendo diffusa la 
convinzione che si trattasse, ce* 
me si è detto, di una t monta 
tura ». orchestrala per ragioni 
che nulla avevano a che vedere 
con la morte dei due ufficiali 
Il caso era stalo seguilo con 
tanto piò interesse in quanto si 
è trattato del primo processo di 
questo genere svoltosi in Ame 
rica in relazione al conflitto viet­
namita. 

Ricordiamo brevemente 0 fat­

to (del quale il nostro giornale 
si era già occupato il 3 novem­
bre scorso, in uno scritto di Vit­
torio Vidali). Nella notte del 15 
marzo 1971. l'esplosione di una 
granala nella baracca ufficiali 
del campo di Bien Hoa provocò 
la morte di due ufficiali e il fe­
rimento di un altro. Billy Smith 
fu accusato di essere responsa­
bile dell'attentato, e da allora 
fino ad oggi è stato rinchiuso. 
in condizioni di isolamento, nel 
carcere militare californiano di 
Fort Ord. Quali erano le reali 
ragioni di questa accusa? 

Billy Smith, nato nel ghetto 
negro di Los Angeles, chiamato 
alle armi nel -1969. inviato in 
Vietnam nell'ottobre 1970. aveva 
espresso più volte la sua oppo­
sizione alla guerra, e per que­
sto era stati ripetutamente mes­

so agli arresti dai suoi supe­
riori. La esplosione nella ba­
racca ufficiali costituiva dunque 
l'occasione buona per < dare una 
lezione» a Smith. Bisogna an­
che considerare che questo del­
le < esplosioni » in seguito alle 
quali muoiono ufficiali è. nel 
Vietnam, un problema assai se­
rio: nel 1969, ce ne furono 126; 
nel 1970 salirono a 271, con 34 
morti e 306 feriti: nel 1971 il 
numero era ulteriormente salito. 

E' evidente, a questo punto, 
come - il caso di Billy Dean 
Smith, sul cui capo pendeva la 
minaccia della condanna all'er­
gastolo. andasse ben al di là di 
un caso personale per investire 
due problemi di fondo della so­
cietà americana: quello della 
guerra nel Vietnam e quello del­
la condizione dei negri. 

Con la cooperazione del campo socialista 

Nuovi centri industriali 
programmati ili Romania 

Dal corrispondeste ' 
BUCAREST. 15 " * 

La costituzione In Romania 
di società miste a partecipa­
zione straniera era stata in­
terpretata da taluni osserva" 
tori come e un ritorno «I pas­
sato». ma è evidente — co­
me ha tenuto ad osservare 
nel corso di una conferenza 
stampa Mircea Georgescu. vi­
ce presidente della Commissio­
ne statale di pianificazione — 
che « la introduzione di capi­
tali non significa la introdu­
zione del capitalismo » " ~ 

Le relazioni produttive di 
queste società sono * regolate 
da quanto stabilito dalle leg­
gi socialiste e. cosa fondameli 
tale, il 51 per cento del capi­
tale è versato dallo Stato ro­
meno. che dispone quindi del 
la maggioranza In altre pa 
role. conforme a quelle cne 
sono le direttrici della su» 
politica, la Romania colla 
bora con tutti i Paesi, siano 
dell'Occidente, del Terzo Mon-

Esperimenti 
nucleari f rancesi 

• - PARIGI, 15. 
' Nel 1973 la Francia farà 

esplodere, nel quadro degli 
esperimenti nucleari del Paci­
fico. almeno una bomba ad 
idrogeno. 

La potenza dell'ordigno — 
destinato a equipaggiare en­
tro il 1975 missili Interconti­
nentali delle basi del Plateau 
d'Alblon — sarà di una me-
fatenneltaU. 

do o dell'area socialista, sul 
la base del reciproco vanta? 
glo e della non interferenza 
negli affari interni. 

I paesi socialisti, cne assor 
Dono il 55 per cento del coir* 
mercio estero romeno, riman 
gono I principali «interlocu­
tori » di Bucarest nel campo 
della cooperazione economi 
ca. La collaborazione con al­
cuni di questi, tra cui l'Unio­
ne Sovietica, ha per obietti 
vo ad esempio la costruzione 
in Romania di importanti cen 
tri Industriali nel settori del­
la energetica nucleare, dell* 
siderurgia, della industria chi 
mica, della cellulosa e delln 
carta. 

Cosi la Unione Sovietica as­
sicurerà l'assistenza tecnica 
per la costruzione di una cen 
trale nucleare di 440 mega-
watts. Nuovi « combinat » in­
dustriali sorgeranno ancne 
con la collaborazione della 
Repubblica popolare cinese, 
con la quale sono stati rag­
giunti accordi per far sorge­
re una serie di nuove impre 
se nel campo delle costruzio­
ni meccaniche, della industria 
leggera e di altri settori in­
dustriali. 

Altri accordi sono stati con 
elusi dalla Romania per svi 
luppare la cooperazione- tecni 
co industriale anche con la 
Bulgaria. l'Ungheria, la Polo 
nia, la RDT, la Cecoslovac­
chia. Cuba e la Mongolia. Con 
crete possibilità di Incremen 
to nei rapporti esistono anche 
per quanto riguarda l'Albania. 
particolarmente nel settore 
dell'industria estrattiva e in 
campo petrolifero. . 

»• 9-

(Dalla prima pagina) 
si è svolto 11 terzo sciopero 
regionale degli statali; oggi 
prosegue il programma di agi­
tazioni articolate, con sciope­
ri in Campania, Puglia, Basi­
licata, Calabria e Sicilia; un 
nuovo sciopero nazionale di 48 
ore è programmato per il 22 
e 23 novembre. Il rilievo e 11 
significato di questa lotta, 
nella situazione attuale, viene 
sottolineato da un documento 
delle Federazioni degli statali 
CGIL, CISL. UIL.S1 tratta, 
afferma la nota, di « una lotta 
che pone come obiettivo pri­
mario e indifferibile del prov­
vedimento proprio quella ri­
forma dell'apparato centrale e 
periferico dello Stato che la 
decisione del governo seria­
mente compromette: e in que­
sto quadro assume grande va­
lore 11 consenso e la parteci­
pazione dell'intera categoria 
sui punti della piattaforma ri-
vendicativa che tale riforma 
rendono possibile. 

Le conseguenze che 11 de­
creto sulla dirigenza compor­
ta per le regioni, sono state 
sottolineate in una dichiara­
zione del compagno Gabbug-
giani, presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, il qua­
le ha detto che la decisione 
« è un tentativo diretto a com­
promettere tutto il processo di 
riforma della pubblica ammi­
nistrazione invocato dalle for­
ze politiche democratiche, dal 
sindacati, dalle regioni e da­
gli enti locali, ed è In spre­
gio al movimento sindacale 
che si era decisamente oppo­
sto al provvedimento ». 

Gabbuggiani ricorda quindi 
i criteri contenuti nella leg­
ge delega sul riordinamento 
dei ministeri, tra cui la con­
testualità del trasferimento 
alle regioni e del riordino. 

Una interessante presa di 
posizione sul decreto del go­
verno e sulla procedura se­
guita per imporne l'attuazio­
ne, è stata assunta dalla se­
greteria unitaria di CGIL, 
CISL, UIL dei dipendenti del­
la Corte dei conti. Dopo aver 
rilevato che l'illegittimo com­
portamento del governo è sta­
to reso possibile dalla manca­
ta attuazione dell'art. 100 della 
Costituzione sulle attribuzioni 
della Corte, la segreteria uni­
taria fa appello all'impegno 
dell'intero movimento sinda­
cale per la riforma della pub­
blica amministrazione «affos­
sata dal disegno governativo 
sulla dirigenza». 

Dissociandosi dalle procla­
mazioni di vittoria lanciate 

dai dirigenti della DIRSTAT. 
il segretario generale di « Nuo­
va dirigenza» Visocchl, ha af­
fermato che « mal un atto di 
governo ha racchiuso in sé 
una cosi vasta serie di errori ». 
« Per cercar di arginare in 
qualche modo l'ondata di Im­
popolarità che si sta riversan­
do sul suo governo, e per pa­
rarne le più gravi conseguenze 
politiche, quali la minacciata 
dissociazione dei repubblicani 
dalla maggioranza, Andreotti 
ha fatto conoscere Ieri la ri­
sposta alla nota richiesta del 
segretario del PRI, La Malfa, 
per una riduzione degli sti­
pendi delle categorie privile­
giate. 

Dopo aver affermato di ap­
prezzare «il motivo ispirato­
re » della proposta di La Mal­
fa, « quello di porre efficaci 
argini ad una situazione eco­
nomico-finanziaria pesante e 
preoccupante », il presidente 
del consiglio arrischia una sor­
tita demagogica di grossolana 
falsità: « Ma riteniamo — egli 
aggiunge infatti — che 11 pro­
blema vada affrontato in chia­
ve generale, senza di che san­
ciremmo un trattamento di 
sfavore per gli statali, al qua­
li non si può chiedere di es­
sere i precursori di una auste­
rità che deve, per essere giu­
sta, cominciare altrove ». E' 
chiaro che, qui, la confusione 
fra le poche migliaia di gran­
di dirigenti privilegiati dal de­
creto del governo con stipendi 
fino a più di un milione al 
mese, e «gli statali», i tre­
centomila impiegati cioè, im­
pegnati in una dura lotta ri­
vendicativa, è soltantc una 
prova di malafede. Dove poi 
sia quell'« altrove » da cui An­
dreotti vorrebbe cominciare 
ad applicare P« austerità » non 
è chiaro: forse, il presidente 
del consiglio pensa al metal­
meccanici o agli edili o ai 
contadini del Mezzogiorno? 

Quanto al decreto sulla di­
rigenza, Andreotti si giustifi­
ca affermando che si trattava 
di «un atto dovuto, che il 
nostro governo ha affrontato 
dopo il prescritto parere della 
commissione parlamentare ed 
ha mantenuto nonostante i ri­
lievi giuridici della Corte dei 
conti, non condivisi... dall'av­
vocato generale dello stato». 

Chiuso questo capitolo, af­
ferma ancora Andreotti «il 
discorso generale si apre e ci 
presenta il conto di lunghi 
anni di decisioni episodiche e 
frazionate. Non critico nessu­
no. perché dovrei cominciare 

da me stesse constato solo le 
conseguenze di una mancata 
programmazione, che occorre 
realizzare, come ci sttame 
sforzando di fare, inserendo ir. 
un quadro generale, Interne 
ed esterno, le esigenze che si 
affollano da tutti I settori del­
la vita economica e sociale ». 
Pare singolare, a questo pro­
posito, che fra le « esigenze 
che si affollano», il governo 
abbia scelto, per soddisfarle 
cosi largamente, proprio quel­
le di una categoria già scanda­
losamente privilegiata. 
• Reazioni negative al decre­
to non mancano nemmeno al­
l'interno della DC. L'on. Cos-
siga, membro della Commis­
sione afTari costituzionali del­
la Camera ed esponente della 
sinistra de di « Base », ha ri­
lasciato ieri una dichiarazio­
ne in cui afferma che « la de­
cisione del governo di dare 
corso al decreto legislativo 
sulle funzioni dirigenziali... » 
«solleva profondi dubbi sul­
la opportunità, e forse anche 
sulla legittimità costituziona-
•le. dello strumento cui si è 
fatto ricorso e che al limite 
vanifica l'efficacia del control­
lo di legittimità sugli atti del 
governo, che la Costituzione 
ha attribuito alla Corte dei 
Conti ». 

Dopo aver sottolineato che 
«ove si volesse mantenere fer­
mo l'istituto della "registra­
zione con riserva"... occorrerà 
mutarne la disciplina nel sen­
so di attribuire al Parlamen­
to un potere più incisivo di 
controllo », l'on. Cossiga ag­
giunge che « la decisione del 
governo desta amarezza e di­
sillusione in coloro che nella 
passata legislatura elabora­
rono in Parlamento... una leg­
ge delega precisa e avanza­
ta con l'intento di affidare al 
governo uno strumento che 
gli permettesse di realizzare 
quella riforma globale della 
Amministrazione dello Stato, 
resa necessaria tra l'altro dal 
trasferimento alle Regioni di 
numerose competenze... e dal 
costo negativo che l'appara­
to pubblico ha ormai per lo 
sviluppo sociale ed economico 
del paese ». « Si è persa un'al­
tra occasione — conclude quin­
di l'on. Cossiga — e, con la 
solita manipolazione degli or­
ganici e con la creazione di 
una serie di posizioni preco­
stituite, si è forse pregiudi­
cata per lungo tempo la pos­
sibilità di riformare l'Ammi­
nistrazione statale ed in par­
ticolare di ammodernare la 
struttura dei ministeri ». 

Gli incontri di Le Due Tho 
(Dalla prima pagina) 

nunciato al ricevimento in 
onore della delegazione bulga­
ra di partito e di governo, in 
visita ufficiale nell'URSS. Do­
po aver riconfermato « il so­
stegno attivo alla giusta cau­
sa dei patrioti del Vietnam», 
il segretario generale del 
PCUS aggiunse: «Noi deside­
riamo contribuire alla fine 
della guerra e noi ci ralle­
greremo del ristabilimento 
della pace in Indocina. Quan­
do questa verrà raggiunta, noi 
respireremo con sollievo e 
l'orizzonte Internazionale nel 
suo insieme si schiarirà sen­
sibilmente». -J 

Nella citata corrispondenza 
da New York la Pravda affer­
ma che « le teste calde del 
Pentagono» ritengono che 1 
bombardamenti della RDV 
«mostreranno agli alleati de­
gli USA che Washington può 
cambiare a suo piacimento il 
carattere del regolamento sot­
to la pressione della forza». 
Si tratta di una manovra, pre­
cisa il giornale, che a gli, os­
servatori condannano alla 
unanimità», perchè «il popo­
lo vietnamita ha già dimostra­
to da anni che è impossibile 
vincerlo con la forza». 

Dopo aver rilevato che ne­
gli ultimi giorni la stampa 
occidentale ha sostenuto con 
clamore la speranza di una 
firma rapida dell'accordo, ma 
che la dichiarazione del mini­
stero degli esteri del regime 
di Saigon ha fatto cadere le 
illusioni circa 1 possibili ri­
sultati della « missione Haig », 
l'organo centrale del PCUS 
scrive: « I fantocci sudvlet-
namiti continuano a fare la 
commedia lanciando una sfi­
da agli USA e reclamando il 
cambiamento del carattere 
dell'accordo. Nessuno crede 
seriamente a questa comme­
dia, comprendendo perfetta­

mente che una pressione di 
Washington costringerebbe i 
fantocci di Saigon a stare 
zitti ». 

Più avanti la Pravda sotto­
linea anche il significato del­
la massiccia fornitura di armi 
a Saigon, compresi gli enormi 
aerei C-130 Hercules. 

«Nel sud Vietnam — rileva 
11 giornale — non vi sono equi­
paggi capaci di pilotarli. Ciò 
vuol dire dunque che si trat­
ta del mantenimento di avia­
tori americani nell'esercito 
sudvietnamita ». 

L'articolo ricorda infine che 
11 70 per cento degli america­
ni «sono favorevoli alla ces­
sazione della aggressione », 
che nelle manifestazioni con­
tro la guerra si grida « quan­
do finirà questo? Fate ritor­
nare 1 nostri ragazzi», e con­
clude: «Più presto queste vo­
ci saranno ascoltate a Wa­
shington, più presto si realiz­
zerà il desiderio della mag­
gioranza del popolo che recla­
ma la fine Immediata dell'ef­
fusione di sangue nel Viet­
nam». 

I delegati alla Conferenza 
Intemazionale sui problemi 
della gioventù lavoratrice, con­
clusasi oggi a Mosca, hanno 
intanto approvato alla una­
nimità una dichiarazione nel­
la quale si rivolge un appello 
ai giovani di tutto il mondo a 
rafforzare la campagna di so­
lidarietà coi popoli indocine­
si e a esigere da parte degli 
Stati Uniti, senza ritardi, la 
firma dell'accordo per la pace 
nel Vietnam. 
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L'aviazione americana ha 
ulteriormente intensificato gli 
attacchi contro il Nord Viet­
nam: l'aviazione tattica ha 
compiuto 340 Incursioni, e 1 
B-52 altre 11. E* il numero 
più alto da un mese a que­
sta parte. Il numero più eie- • 

vato — 350 — era stato rag­
giunto il 15 ottobre, ma allora 
1 bombardamenti erano effet­
tuati su tutto il Nord. Le 340 
incursioni e gli 11 bombarda­
menti a tappeto sono stati 
effettuati invece sulle sole 
quattro province tra il 17. e 
il 20. parallelo. 

Il ministro degli Esteri del­
la RDV ha denunciato gli at­
tacchi, rivelando che gli ae­
rei americani hanno colpito 
la diga di Do Luong e instal­
lazioni Idrauliche nella pro­
vincia di Nghe An. Estese le 
distruzioni nel centri abitati 
della provincia di Ha Tinh. 

n comando americano dal 
canto suo ha detto che 1 bom­
bardamenti vengono intensifi­
cati per impedire l'afflusso di 
rinforzi al Sud. Si tratta di 
affermazioni pretestuose, che 
il New York Times stamatti­
na smonta scrivendo che i co­
mandi USA hanno accertato 
che e truppe nord-vietnamite » 
sono state invece ritirate dal 
settori vicini alla zona smili­
tarizzata e dalla zona di Sai­
gon, con un gesto che potreb­
be essere e di buona volon­
tà». Inoltre il giornale scrive 
che l'afflusso di rifornimenti, 
secondo lo spionaggio USA, 
non è di grandi proporzioni. 

L'intensificazione del bom­
bardamenti ha dunque altri 
obbiettivi. Essa si accompa­
gna all'afflusso ininterrotto 
di materiale bellico america­
no per rafforzare il regime di 
Thieu. Fonti USA hanno rive­
lato che nelle ultime due set­
timane 350 aerei da trasporto 
hanno portato all'aeroporto di 
Saigon settemila tonnellate di 
materiale bellico, mentre fon­
ti del Pentagono hanno rive­
lato che sono già stati conse­
gnati al regime oltre seicento 
aerei ed elicotteri supplemen­
tari. 

I commenti al Congresso del PSI 
(Dalla prima pagina) 

sulla via di un deciso cambia­
mento di rotta rispetto alla 
situazione attuale. Di per sé, 
quindi, la dichiarazione di 
"disponibilità" dei compagni 
socialisti non ci scandalizza. 
Ma essa, a nostro parere, an­
drebbe legata alla necessità di 
un movimento di lotta nel 
Paese, profondo, vasto, unita­
rio, che riesca, il più rapida­
mente possibile, a bloccare la 
involuzione • moderata e con­
servatrice, e a sconfiggere la 
linea dell'attuale direzione 
della DC*. 

Più oltre, Chlaromonte scri­
ve: « Il compagno De Marti­
no ha pensato, forse, atta ne­
cessità di dare un segnale a 
quei gruppi che, all'interno 
della DC, sono contro l'attuale 
governo Andreotti. Ed è certo 
necessario non stancarsi mai, 
e cercare ogni strada per chia­
mare questi gruppi a scende­
re m campo in modo aperto: 
senza tarsi, tuttavia, molte il­
lusioni. E senza sottovalutare 
— questo ci sembra il punto 
politico fondamentale — il fat­
to che una più larga maggio­
ranza, raccolta, nel PSI, attor­
no ai problemi politici prin­
cipali. avrebbe fatto capire di 
più, a tutta ta DC. l'impossibi­
lità e anche la pericolosità di 
continuare a perseguire la li­
nea conservatrice e mode­
rala » 

Un'ultima contraddizione ri­
guarda il contrasto tra le con­
clusioni e le caratteristiche 
del PSI emerse anche dal Con­
gresso. Chiaromonte sottolinea 
ciò che fa diversi I socialisti 
italiani da quelli di altri Pae­
si europei, ed afferma che so­
no fatui e leggeri quei com­
mentatori «che amano dare, 
sul PSI, giudizi facili, più o 
meno liquidatori* Il PSI — 
rileva — « rischia di perdere 
la sua autonomia e la sua pe­
culiarità ogni volta che, in un 
modo o nell'altro, cede a sug­
gestioni socialdemocratiche « 

anticomuniste ». Chiaromonte 
conclude scrivendo che l'au­
gurio dei comunisti a è che al 
più presto vengano fugati gli 
equivoci, venga rotta la logica 
di divisione, insita nel voto 
finale del Congresso, venga 
salvaguardata — nella realtà 
dell'azione e dell'iniziativa po­
litica, e della lotta unitaria 
per far cadere, nel più breve 
tempo possibile, il pericoloso 
governo di centro-destra — la 
autonomia e l'unità del PSI. 
L'andamento complessivo del 
Congresso di Genova ci indu­
ce a sperare che questo no­
stro augurio possa realiz­
zarsi ». 

DC Una riunione della Dire­
zione de non è pensabile pri­
ma del 26 novembre, cioè pri­
ma delle elezioni amministra­
tive parziali. La valutazione 
del Congresso socialista coin­
volge inevitabilmente, per lo 
«Scudo crociato», la questio­
ne del governo e del giudi­
zio sul centro-destra. E Por-
lani, per prima cosa, ha cer­
cato di assicurare la propria 
fedeltà all'attuale ministero. 
Facendo appello. In provincia 
di Mantova, agli elettori, egli 
ha auspicato un consolida­
mento dell'* equilibrio demo­
cratico e le possibilità di ri­
presa che vedono in prima fi­
la impegnato il governo pre­
sieduto dall'on. Andreotti ». 
Un successivo accenno del 
segretario de alla esigenza di 
« allargare l'area dei partiti 
fedeli al metodo della liber­
tà*. è collocato chiaramente 
nel quadro della riaffermazio­
ne della teoria della «centra­
lità » (in altre parole, della 
conferma del rapporto con il 
PLI). 

Nella DC, 1 basisti hanno 
aperto ieri sera la serie delle 
riunioni di corrente dedicate 
al Congresso socialista. 
PSD! Tra I socialdemocratici, 
la polemica è forse ancor più 
vivace che tra 1 de Riaffio­

rano anche 1 motivi di con­
trapposizione che divisero il 
PSDI al momento della scelta 
in favore del centro-destra. 
Cariglia e Preti, tenaci soste­
nitori del centrismo, hanno 
dato, come era prevedibile, 
giudizi non solo negativi ma 
anche sprezzanti nei confron­
ti del Congresso socialista, 
mentre molto più favorevoli 
sono i commenti di origine 
saragattiana. n prof. Orsello. 
uomo vicino all'ex presidente 
delia Repubblica, ha polemiz­
zato con ] centristi del suo 
Partito, affermando anche che 
la politica del PSDI si deve 
ispirare a * realismo». Il se­
gretario socialdemocratico, 
Orlandi, scrive sul giornale 
del PSDI che il PSI non ha 
sciolto il nodo dei rapporti 
con 1 comunisti, a Per quanto 
ci riguarda — afferma anco­
ra — confermiamo che nelle 
nostre aspettative resta l'ado­
zione da parte del PSI di una 
politica chiara e ben definita, 
sorretta da forze capaci di at­
tuarla senza condizionamenti, 
che valga a consentire il inon­
do di un centrosinistra non 
contraddittorio e non rinun­
ciatario sia sul piano demo­
cratico, sia sul piano sociale*. 

KtL ròi L . o n vittoreUi, por-
tavoce di De Martino, ha di­
chiarato che è ormai sconta­
ta la soluzione della questio­
ne della segreteria. «E' an­
cora aperta — ha soggiunto — 
ogni decisione sulla struttu­
razione della segreteria per 
quanto riguarda l'eventuale 
nomina di uno o più vice­
segretari, cosi come l'assegna­
zione degli uffici di lavoro del-
la Direzione*. Su questi pro­
blemi vi saranno consultazio­
ni tra le correnti prima di 
mercoledì, quando dovrà riu­
nirsi il Comitato centrale per 
eleggere la Direzione del Par­
tito. L'on. Vittorelll ha messo 
in dubbio l'opportunità di 
eleggere il presktonto del 
Partito. 
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